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    Camera dei deputati

RELAZIONE CONVEGNO NAZIONALE  A.N.

 "MEDICINE NON CONVENZIONALI: ... QUANDO E QUALE LEGGE?"

 ROMA - 10 MARZO 2004

Si è svolto a Rama, il 10 marzo u.s.
con inizio alle ore 15.oo presso la Sala Conferenze di Palazzo Marini (via del Pozzetto, Piazza S. Silvestro) i1 convegno fortemente voluto dall' Ufficio Nazionale Sanità di
AN, presieduto dall’On. Dott. Giulio CONTI dal titolo "Medicìne non Convenzionali:… quando e quale legge?".

              Ha aperto il convegno il Dott. Giovanni Del Gaiso, Presidente Nazionale della Consulta Odontoiatrica di AN Odontoiatri dell'Ordine dei medici di Pesaro,

Il Dott. Del Gaiso, dopo aver ricordato che l'OMS ha definito le "medicine non convenzionali" o “tradizionali” un patrimonio dell'umanítà, ha ribadito la necessità di adottare politiche che perseguano un uso sicuro di queste medicine, affinché sia possibile giungere ad una integrazione con la medicina “ufficiale" o “convenzionale”.

Sono infatti milioni gli italiani che si rivolgono alle medicine non convenzionali e quindi è necessario promulgare una legge che metta ordine in questo settore, come ha dimostrato di volerlo fare anche la FNOMCeO al congresso di Terni.

          Dopo il Dott. Del Gaiso ha preso la parola l’On. Dott. Giulio Conti, Responsabile Nazionale dell'Ufficio Sanità di AN e Capogruppo  nella commissione Salute della Camera dei Deputati.

L'On. Conti ha illustrato alla platea le volontà che lo hanno spinto ad organizzare un tale convegno di portata nazionale e ha espresso quella che è la posizione di Alleanza Nazionale in merito al nuovo testo unificato della legge proposto dal relatore, l’On. Dott. Francesco Paolo Lucchese (UDC) .

           AN non è contraria al testo (A. C. 137 e abbinate) che ritiene indubbiamente valido e che si propone di affrontare l'importante antico problema della regolamentazione delle medicine e delle pratiche non convenzionali.

            Le domande cha però 1e categorie interessate si pongono sono molteplici, tra queste:

· E’ necessaria la laurea per ogni tipo di pratica medica non convenzionale?

· Come dovranno essere organizzati i corsi di formazione relativi a tali pratiche?
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Sono necessarie le lauree per i corsi di formazione alle pratiche mediche 

non convenzionali?

 

 

     Per ora é chiaro solamente che, per esercitare le pratiche mediche non 

convenzionali, è necessaria la laurea in medicina.

 

     Quale sarà la sorte degli oper

atori non laureati? Aggiunge l’On. Conti,

 

 questo é il quasito che la Commissiona Salute della Camera si propone

 

di affrontare e risolvere.

 

     AN non condivide le opinioni di chi vorrebbe affossare questa legge e si 

augura che il lavoro del relatore non 

venga sprecato, perché, seppure con le 

necessaria modifiche, è un punto di partenza per risolvere il problema con 

serietà e obiettívítà.

 

       Dopo il caloroso saluto del 

Presidente del Gruppo. Parlamentare di AN,

 

On. Gian Franco Anedda

 e del 

Presidente d

ell'Agenzia Sanitaria del Lazio

, 

On.

 

Domenico Gramazio

, ha preso la parola il 

Vicepresidente della Commissíone

 

Salute dalla Camera dai Deputati

, 

On. Dott. Francesco Paolo Lucchese

 che ha 

brevemente illustrato quello che è il contenuto del testo unificato d

i cui è il 

relatore e l'attuale iter in Commissione.

 

L'On. Lucchese ha inoltre espressa l'urgenza di disciplinare tali pratiche prima 

di una eventuale devolution che ne affiderebbe il delicato compito alle 

Ragioni.

 

 

         L’On. Dott. Giuseppe del Barone

, 

Presidente Nazionale della FNOMCeO

 

(

Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri

) ha portato all'attenzione 

dell'Assemblea il documento conclusivo della Commissione creata in 

Federazione per l'esame delle problematíche legate alle medicine non 

canvenz

ionali e riunitasi in data 19 febbraio 2004 dove si esprime 

apprezzamento per l'ímpegno parlamentare nella formulazione di una 

disciplina legislativa della medicine non convenzionali, anche in risposta alle 

ripetute istanze avanzate dalla stessa FNOMCeO ch

e nascono da una 

oggettiva e indifferibile esigenze di 

reqolamantazione

 del settore a livello 

nazíonale.

 

        La Commissione riconosce quindi gli aspetti positivi del testo unificato 

ma ritiene doveroso chiarire con forza alcuni correttivi

.

 

       All'

art. 2 non appare infatti adeguatamente riconosciuto i1 

ruolo centrale

 

del medico a fronte di una non condivisibile assimilazione con gli operatori 

non medici.

 

        L’inserimento della regolamentazione di tali operatori al Capo IV del 

testo unificato, i

noltre, rischia di tradursi in invasione di competenze, dannosa 

per la professioni sanitarie a per i cittadini che, di fronte ad una non

 

precisa 

definizione

 

di competenza professionale e di una chiara esplicitazione del 

differente percorso formativo a prof

essionale, rischieranno di confondere 

figure e attivItà convergenti nello stesso ambito.
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          Viene richiesto con forza un aumento del numero dei componenti 

medici previsti all'interno delle diverse Commissioni ministeriali da istituire 

secondo il T.U.

 

           La valenza di compiti affidati alle Commissioni stesse, con particolare 

ri

guardo alla 

Commissione permanente per le medicine non convenzionali 

presso il Ministero della Salute e alla Commissione per la formazione post 

laurea presso il MIUR,

 alle quali, di fatto, spetta di riempire di significato la 

disciplina normativa, rende ne

cessario un rafforzamento numerico della 

componente medica che, per evidente competenza e professionalità, sola 

potrà assicurare un'equilibrata azione regolamentare.

 

         A fronte dell'inserimento della 

fitoterapia

 tra le medicine non 

convenzìonali (ri

veniente anche dal documento FNOMCeO del 18 maqqío 2002 

di Terni), deve oggi richiedersi di 

espungere

, la fitoterapia nell'ambito della 

medicina non convenzionale, i cui fondamenti e metodi dì validazione 

scientifica sono, infatti, assolutamente coincident

i con quelli della medicina 

cosiddetta tradizionale ed è quindi all’ìnterno di questa che la fitoterapia deve 

trovare asilo.

 

        Si suggerisce in conclusione, anche in considerazione del fatto che, se 

approvato, il testo unificato costituirà la prima s

istematica regolamentazione 

del settore, di voler, anche da un punto di vista terminologico solo in 

apparenza secondario, apportare un correttivo alla ormai usuale definizione 

delle "

medicine non convenzionali

" il cui uso sembra quasi rimarcare una 

contrap

posizione

 rispetto alla medicina tradizionale.

 

      Viene suggerito di sostituirla con la dizione “

medicina complementare e

 

tradizionale

" che andrebbe a sottolineare la giusta ampiezza che l'approccio 

terapeutico al paziente deve rivestire, nell'ottica de

l corrente concetto di 

salute che secondo la definizione dell'OMS riguarda il globale benessere 

fisico e 

psichico

 dell'individuo.

 

 

       E' seguito l'intervento del 

Dott. Giovanni Muzzolon

, 

Presidente Nazionale

 

della FELCON

 (

Federazione Europea Laureati C

hiropratici Osteopati 

Naturopati

) che ha ribadito la necessità e l’urgenza di dare sicurezza ai 

cittadini mediante la creazione di un albo degli iscritti, per scongiurare il 

pericolo di chi pratica abusivamente.

 

         

 

            E’intervenuto quindi i

l 

sottosegretario al Ministero della Salute

, 

Sen. 

Avv. Cesare Cursi

, contrario a situazioni che non vedano l’aspetto medico 

come cardine principale precisando che, per una maggiore trasparenza  nei 

confronti del cittadino, è necessario operare affinché non

 sì vengano a creare 

ulteriori albi.

 

 

         Nel suo intervento il 

Presidente della Commissione Salute della Camera

 

dei Deputati

, 

On. Dott.Giuseppe Palumbo, 

ha informato dello slittamento dei 

termini per la presentazione degli emendamenti al nuovo testo 

unificato al 6 

 Aprile, al fine di poter accogliere e valutare meglio le varie proposte che continuano ad arrivare.


[image: image4.wmf] 

        Il Pres. ha poi parlato della sua visita ufficiale a Taiwan dove 

la loro

 

medicina tradizionale è que che noi definiamo" non convenzionale" ma che li 

convive fortemente con la medicina occidentale

.

 

 

        Sono seguìti, per tramite del Dott. Bianc

hi, i saluti e 1e assicurazione di 

costante impegno da parte del 

Ministero dell'istruzione, dell'università e della

 

ricerca

, della Sen. Maria Grazia Siliquini, 

Sottosegretario di Stato

, che per 

cause di forza maggiore non è potuta întervenire personalmente

.

 

 

        L’Avv. Francesca Collalti 

 ha esaminato quelli che sono gli 

aspetti 

giuridici e 1e sentenze emesse in Italia.

 

       Risulta indispensabile far chiarire dalla legge la posizione degli operatori 

ed anche sanare quelle che sono la posizioni pregre

sse.

 

 

         Il Dott. Michele Minischetti

 

docente del Corso di Alta Formazione in

 

Osteopatia e Chiropratica

 ha poi preso la parola per illustrare la scopo, i 

contenuti e gli esiti di tale corso e il forte interesse suscitato nei molti 

partecipanti.

 

 

    

    Particolarmente interessante è stata la relazione del 

Dott. Robert Pisanu

, 

Presidente dall'Accademia Chìropra.tica

 che ha studiato e conseguito 1a sua 

laurea negli Stati Uniti.

 

       Come spiegato dal Dott. Pisanu, attualmente in Italia i laureati neg

li USA 

a in Gran Bretagna 

non

 possono esercitare la professione di Chiropratico.

 

 

          Dopo il Dott. Piaanu è intervenuto il 

Dott. Paolo Amori

, 

Presidente

 

ANDI (Associazione Nazionale Dentisti Italiani

) che ha  confermato é ribadito 

l'impegno costante

 degli odontoiatri nella questione.

 

 

         Il 

Ministro della Salute

, 

Prof. Girolamo Sirchia

, ha espresso quindi  

apertura alle cure non convenzionali precisando che non sono i pregiudizi 

bensì regole certe l'unica ricetta per disciplinare tali pratiche 

e medicine che 

necessariamente devono rispondere al requisito di innocuità ed efficacia.

 

        Il ministro ha bocciato la pranoterapia e ha espresso perplessità 

sull'omeopatia poiché, anche se milioni di persone la usano e benché non sia 

dannosa, non ci 

sono prove che ne dimostririo efficacia certa.

 

        Il Ministro Sirchia, poi, auspica percorsi di sperimentazione da parte 

dell'istituto Superiore di Sanità che, come già avvenuto
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per le cure idropiniche (acque mineralì) , possano dimostrare se la cura 

funziona o meno.

 

        Il Ministro ha ribadito poi la necessità di mettere a punto una legge che 

sì limiti a definire i principi senza scendere in dettagli minuziosi.

 

 

        Dop

o il Ministro Sirchia è intervenuto 

l’On.Antonino Lo Presti

, 

Responsabile Consulta Libere Professioni di AN

, che si é dichiarato d' 

accordo col Ministro della Salute sulla necessità di prudenza e che ha 

sottolineato l'impegno del Governo attualmente volto 

alla rícognizione delle 

materie di competenza dello Stato, come le libere professioni, sottolineando 

come sia necessario chiarire quali sono i titoli attraverso i quali è possibile 

accedere alle professioni sanitarie.

 

 

           Sono seguiti numerosi inte

rventi dei partecipanti (operatori del settore 

e rappresentanti delle varie associazioni, federazione e sindacati italiani).

 

 

       

 

                                                                  

On.le Dr. Giulio Conti

 

 

La Felcon ringrazia le Autorità 

 

che hanno presenziato e collaborato.

 

 

On. Dott. Francesco Paolo Lucchese

 

Dott. Del Gaiso Giovanni 

 

On. Conti dott. Giulio 

 

Ministro Sirchia prof. Girolamo

 

Pres. On.Del Barone dott. Giuseppe 

 

On. Gian Franco Anedda

 

On. Domenico Gramazio

 

Sen. Avv. Cesare Cu

rsi

 

On. Dott. Giuseppe Palumbo

 

Avv. Francesca Collalti

 

Dott. Minischetti Michele

 

On. Antonino Lo Presti

 

E quanti hanno relazionato per le  MNC.

 

Un particolare ringraziamento lo rivolgiamo 

 

al’Em. Cardinale Ruini, per l’interessamento.

 

 

                    

                                             Pres. Muzzolon Dr. Giovanni
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          Viene richiesto con forza un aumento del numero dei componenti medici previsti all'interno delle diverse Commissioni ministeriali da istituire secondo il T.U.


           La valenza di compiti affidati alle Commissioni stesse, con particolare riguardo alla Commissione permanente per le medicine non convenzionali presso il Ministero della Salute e alla Commissione per la formazione post laurea presso il MIUR, alle quali, di fatto, spetta di riempire di significato la disciplina normativa, rende necessario un rafforzamento numerico della componente medica che, per evidente competenza e professionalità, sola potrà assicurare un'equilibrata azione regolamentare.


         A fronte dell'inserimento della fitoterapia tra le medicine non convenzìonali (riveniente anche dal documento FNOMCeO del 18 maqqío 2002 di Terni), deve oggi richiedersi di espungere, la fitoterapia nell'ambito della medicina non convenzionale, i cui fondamenti e metodi dì validazione scientifica sono, infatti, assolutamente coincidenti con quelli della medicina cosiddetta tradizionale ed è quindi all’ìnterno di questa che la fitoterapia deve trovare asilo.


        Si suggerisce in conclusione, anche in considerazione del fatto che, se approvato, il testo unificato costituirà la prima sistematica regolamentazione del settore, di voler, anche da un punto di vista terminologico solo in apparenza secondario, apportare un correttivo alla ormai usuale definizione delle "medicine non convenzionali" il cui uso sembra quasi rimarcare una contrapposizione rispetto alla medicina tradizionale.


      Viene suggerito di sostituirla con la dizione “medicina complementare e tradizionale" che andrebbe a sottolineare la giusta ampiezza che l'approccio terapeutico al paziente deve rivestire, nell'ottica del corrente concetto di salute che secondo la definizione dell'OMS riguarda il globale benessere fisico e psichico dell'individuo.


       E' seguito l'intervento del Dott. Giovanni Muzzolon, Presidente Nazionale della FELCON (Federazione Europea Laureati Chiropratici Osteopati Naturopati) che ha ribadito la necessità e l’urgenza di dare sicurezza ai cittadini mediante la creazione di un albo degli iscritti, per scongiurare il pericolo di chi pratica abusivamente.


            E’intervenuto quindi il sottosegretario al Ministero della Salute, Sen. Avv. Cesare Cursi, contrario a situazioni che non vedano l’aspetto medico come cardine principale precisando che, per una maggiore trasparenza  nei confronti del cittadino, è necessario operare affinché non sì vengano a creare ulteriori albi.


         Nel suo intervento il Presidente della Commissione Salute della Camera dei Deputati, On. Dott.Giuseppe Palumbo, ha informato dello slittamento dei termini per la presentazione degli emendamenti al nuovo testo unificato al 6 aprile, al fine di poter accogliere e valutare meglio le varie proposte che continuano ad arrivare. 
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        Il Pres. ha poi parlato della sua visita ufficiale a Taiwan dove la loro medicina tradizionale è que che noi definiamo" non convenzionale" ma che li convive fortemente con la medicina occidentale.


        Sono seguìti, per tramite del Dott. Bianchi, i saluti e 1e assicurazione di costante impegno da parte del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, della Sen. Maria Grazia Siliquini, Sottosegretario di Stato, che per cause di forza maggiore non è potuta întervenire personalmente.


        L’Avv. Francesca Collalti  ha esaminato quelli che sono gli aspetti giuridici e 1e sentenze emesse in Italia.


       Risulta indispensabile far chiarire dalla legge la posizione degli operatori ed anche sanare quelle che sono la posizioni pregresse.


         Il Dott. Michele Minischetti docente del Corso di Alta Formazione in Osteopatia e Chiropratica ha poi preso la parola per illustrare la scopo, i contenuti e gli esiti di tale corso e il forte interesse suscitato nei molti partecipanti.


        Particolarmente interessante è stata la relazione del Dott. Robert Pisanu, Presidente dall'Accademia Chìropra.tica che ha studiato e conseguito 1a sua laurea negli Stati Uniti.


       Come spiegato dal Dott. Pisanu, attualmente in Italia i laureati negli USA a in Gran Bretagna non possono esercitare la professione di Chiropratico.


          Dopo il Dott. Piaanu è intervenuto il Dott. Paolo Amori, Presidente ANDI (Associazione Nazionale Dentisti Italiani) che ha  confermato é ribadito l'impegno costante degli odontoiatri nella questione.


         Il Ministro della Salute, Prof. Girolamo Sirchia, ha espresso quindi  apertura alle cure non convenzionali precisando che non sono i pregiudizi bensì regole certe l'unica ricetta per disciplinare tali pratiche e medicine che necessariamente devono rispondere al requisito di innocuità ed efficacia.


        Il ministro ha bocciato la pranoterapia e ha espresso perplessità sull'omeopatia poiché, anche se milioni di persone la usano e benché non sia dannosa, non ci sono prove che ne dimostririo efficacia certa.


        Il Ministro Sirchia, poi, auspica percorsi di sperimentazione da parte dell'istituto Superiore di Sanità che, come già avvenuto
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per le cure idropiniche (acque mineralì) , possano dimostrare se la cura funziona o meno.


        Il Ministro ha ribadito poi la necessità di mettere a punto una legge che sì limiti a definire i principi senza scendere in dettagli minuziosi.


        Dopo il Ministro Sirchia è intervenuto l’On.Antonino Lo Presti, Responsabile Consulta Libere Professioni di AN, che si é dichiarato d' accordo col Ministro della Salute sulla necessità di prudenza e che ha sottolineato l'impegno del Governo attualmente volto alla rícognizione delle materie di competenza dello Stato, come le libere professioni, sottolineando come sia necessario chiarire quali sono i titoli attraverso i quali è possibile accedere alle professioni sanitarie.


           Sono seguiti numerosi interventi dei partecipanti (operatori del settore e rappresentanti delle varie associazioni, federazione e sindacati italiani).


                                                                  On.le Dr. Giulio Conti


La Felcon ringrazia le Autorità 


che hanno presenziato e collaborato.


On. Dott. Francesco Paolo Lucchese


Dott. Del Gaiso Giovanni 


On. Conti dott. Giulio 


Ministro Sirchia prof. Girolamo


Pres. On.Del Barone dott. Giuseppe 


On. Gian Franco Anedda


On. Domenico Gramazio


Sen. Avv. Cesare Cursi


On. Dott. Giuseppe Palumbo


Avv. Francesca Collalti


Dott. Minischetti Michele


On. Antonino Lo Presti


E quanti hanno relazionato per le  MNC.


Un particolare ringraziamento lo rivolgiamo 


al’Em. Cardinale Ruini, per l’interessamento.


                                                                 Pres. Muzzolon Dr. Giovanni
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· Sono necessarie le lauree per i corsi di formazione alle pratiche mediche non convenzionali?


     Per ora é chiaro solamente che, per esercitare le pratiche mediche non convenzionali, è necessaria la laurea in medicina.


     Quale sarà la sorte degli operatori non laureati? Aggiunge l’On. Conti,


 questo é il quasito che la Commissiona Salute della Camera si propone


di affrontare e risolvere.


     AN non condivide le opinioni di chi vorrebbe affossare questa legge e si augura che il lavoro del relatore non venga sprecato, perché, seppure con le necessaria modifiche, è un punto di partenza per risolvere il problema con serietà e obiettívítà.


       Dopo il caloroso saluto del Presidente del Gruppo. Parlamentare di AN, On. Gian Franco Anedda e del Presidente dell'Agenzia Sanitaria del Lazio, On. Domenico Gramazio, ha preso la parola il Vicepresidente della Commissíone Salute dalla Camera dai Deputati, On. Dott. Francesco Paolo Lucchese che ha brevemente illustrato quello che è il contenuto del testo unificato di cui è il relatore e l'attuale iter in Commissione.


L'On. Lucchese ha inoltre espressa l'urgenza di disciplinare tali pratiche prima di una eventuale devolution che ne affiderebbe il delicato compito alle Ragioni.


         L’On. Dott. Giuseppe del Barone, Presidente Nazionale della FNOMCeO (Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri) ha portato all'attenzione dell'Assemblea il documento conclusivo della Commissione creata in Federazione per l'esame delle problematíche legate alle medicine non canvenzionali e riunitasi in data 19 febbraio 2004 dove si esprime apprezzamento per l'ímpegno parlamentare nella formulazione di una disciplina legislativa della medicine non convenzionali, anche in risposta alle ripetute istanze avanzate dalla stessa FNOMCeO che nascono da una oggettiva e indifferibile esigenze di reqolamantazione del settore a livello nazíonale.


        La Commissione riconosce quindi gli aspetti positivi del testo unificato ma ritiene doveroso chiarire con forza alcuni correttivi​.


       All'art. 2 non appare infatti adeguatamente riconosciuto i1 ruolo centrale del medico a fronte di una non condivisibile assimilazione con gli operatori non medici.


        L’inserimento della regolamentazione di tali operatori al Capo IV del testo unificato, inoltre, rischia di tradursi in invasione di competenze, dannosa per la professioni sanitarie a per i cittadini che, di fronte ad una non
precisa definizione
di competenza professionale e di una chiara esplicitazione del differente percorso formativo a professionale, rischieranno di confondere figure e attivItà convergenti nello stesso ambito.



